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DOPO I SANGUINOSI E TRAGICI AVVENIMENTI DI KIRIAT SHMONA 

Una violentissima agitazione in Israele 
ha preparato l'azione di rappresaglia 

Minacce formulate da Golda Meir, dalla stampa, dal ministro Hi Ilei e da folle spaventate ed eccitate durante i funerali delle 16 vit
time civili della sparatoria - Il FPLP-CG esalta l'attacco e critica le t rattative di pace come «disfattista» - As-Saika approva l'iniziativa 

BEIRUT. 12 
' In Libano ci si aspettava da 

un momento all'altro l'attacco 
di rappresaglia israeliano: i sin
tomi erano molti e allar
manti. Già ieri, di fronte al 
parlamento, la Meir aveva ac
cusato il governo libanese di 
« aiutare i terroristi ». L'accu
sa è stata ribadita dal rappre
sentante israeliano all'ONU 
Tekoali in un messaggio al 
segretario generale Waldlieim. 
Parlando oggi ai funerali dei 
sedici civili morti nei tragici 
fatti di Kiriat Shmona, il mi
nistro HilleJ ha detto: « Inten
do rivolgermi ai terroristi per 
dire loro che la nostra mano 
li raggiungerà ovunque essi si 
trovino. Non abbasseremo le 
nostre spade fino a quando 
ognuno non sarà stato portato 
davanti alla giustizia. E tu. 
governo del Libano, il sangue 
ricadrà sulla tua testa se non 
ripulirai il vespaio dei terrori
sti che si trova sul tuo terri
torio. Attenzione, siete stati av
vertiti! ». Hillel ha anche cita
to la Giordania come esempio 
di un paese che. volendo, ha 
saputo « liquidare i terroristi ». 

Benché minacciose, queste pa
role non hanno soddisfatto la 
folla, composta in maggioranza 
di ebrei di origine nord-africa
na, mediorientale e russa. Hillel 
è stato interrotto più volte. 
Gruppi di giovani gridavano: 
« Vendetta! Vendetta! ». al̂ tri in
nalzavano cartelli, con, su scrit
to: « Dayan. vieni a vivere qui 
anche tu! ». Si sentivano invet
tive rivolte sia agli arabi, sia 
alle autorità, accusate di non 
proteggere 'i centri abitati di 
frontiera: « Dov'era ieri la po
lizia? Vogliamo protezione! 
Guai all'arabo che si avvicina 
qui! Vendetta! Vogliamo la pe
na di morte! ». 

Al rabbino Shlomo Goren, che 
invitava gli abitanti di Kiriat 
Shmona a « resistere ». una don
na ha replicato aspramente: 
« Come possiamo resistere? Ogni 
notte mio marito mi sveglia e 
dobbiamo correre nei rifugi. 
Che vita è questa? ». 

La stampa, non solo di de
stra, ma anche laburista (cioè 
governativa), soffiando sul fuoco 
ella paura collettiva, spinge
va alla rappresaglia. Davar », 
organo dei sindacati israeliani. 
ha chiesto «una chiara, forte ed 
efficace risposta » (cioè rappre
saglia). aggiungendo: « Anche 
se dimissionario, il governo è 
pienamente in Lgradp ,dj .trarre 
le adeguate ranplustonf nei con
fronti de| Lipanp, da dove sono 
arrivati i terroristi, e della 
Siria... ». 

Il giornale del Mapam, « Ha-
mishmar», ha accusato le autori
tà libanesi di essere «pienamen
te consapevoli del fatto che il 
quartier generale degli assas
sini si trova a Beirut, dove i 
loro portavoce e capi si van-

La deplorazione 
di Waldheim 

NEW YORK, 12 
Un comunicato rende noto 

che il segretario generale del-
l'ONU Waldheim «ha deplo
rato» il «tragico incidente» 
di Kiryat Shmona « che — ha 
sottolineato — è costato la vi
ta di persone innocenti». 

Il comunicato aggiunge: 
« Il segretario generale deplo
ra anche profondamente l'ef
fetto contrario che tali atti di 
violenza possono avere sugli 
sforzi in corso per giungere 
ad una soluzione equa e dura
tura del problema del Medio 
Oriente ». 

Il cordoglio 
di Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO. 12 
Il Papa, - « profondamente 

colpito» per l'uccisione delle 
« vittime innocenti » dell'ecci
dio di Kiriat Shmona, ha 
espresso il suo cordoglio con 
un telegramma inviato dal 
suo segretario di stato, cardi
nale Jean Vi Hot. al delegato 
apostolico a Gerusalemme. 
mons. Pio Laghi. 

« II Santo Padre, profonda
mente colpito dalla morte di 
vittime innocenti causata da 
questo grave e riprovevole at
to di violenza di Kiriat Shmo
na — é detto nel messaggio — 
esprime le condoglianze alle 
famiglie provate dal lutto e il 
suo affetto per tutti coloro 
che stanno soffrendo per il 
tragico avvenimento ». 

Durissima replica 
a Paolo VI del 

rabbino capo d'Israele 
TEL AVIV. 12 

Polemizzando duramente 
con l'appello di Paolo VI per 
« un appropriata protezione 
giuridica » dei luoghi santi e 
« uno statuto con garanzie in
ternazionali per la città santa 
di Gerusalemme», il rabbino 
capo di Israele Shlomo Goren 
ha detto: « Il discorso del Va
ticano di tutela e di protezio
ne legale dei luoghi santi non 
è altro che una richiesta poli
tica che manca totalmente di 
qualsiasi base di giustizia, di 
integrità religiosa o diritto 
storico ». 

Il rabbino Goren ha affer
mato che mai i luoghi santi 
sono stati cosi ben protetti e 
accessibili a tutti come avvie
ne da quando si trovano sotto 
la responsabilità israeliana. 
E?li ha aggiunto: «Si deve 
rilevare che il Vaticano non 
ha fatto la minima protesta 
quando i giordani, che prima 
erano responsabili dei luoghi 
santi, ne rifiutavano l'accesso 
agli ebrei e violavano le se-

alture nel cimitero ebraico 
1 Monte degli Ulivi». 

tano apertamente delle loro ge
sta criminose ». 

Le vivissime preoccupazioni 
libanesi si erano espresse nella 
messa in stato d'allarme del
l'esercito (che è però scarso e 
debole) lungo la frontiera, e 
nella convocazione degli amba
sciatori delle cinque grandi po
tenze (URSS. USA. Inghilterra. 
Francia. Cina) da parte del 
primo ministro Takieddin Sohl. 
Questi ha respinto le accuse 
israeliane ed ha sottolineato le 
minacce di rappresaglia. In par
ticolare ha messo in rilievo che 
gli stessi portavoce del « com
mando » autore dell'attacco a 
Kiriat Shmona affermano che la 
sanguinosa operazione è stata 
eseguita partendo dall'interno 
d'Israele, non dal Libano. Le 
cinque potenze sono membri 
permanenti del Consiglio di Si
curezza. 

La stampa libanese, dal can
to suo, pur manifestando timo
re per l'eventualità di un at
tacco israeliano, approvava la 
azione del « commando » pale
stinese. come del resto fa all
eile la stampa egiziana. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi a Beirut. 
un portavoce del Fronte popo
lare per la liberazione della 
Palestina-Comando Generale (la 
piccola organizzazione dissiden
te che ha organizzato l'attacco 
a Kiriat Shmona) ha ribadito 
che « i tre guerriglieri • sono 
giunti dall'interno dei territori 
occupati ». Il portavoce, che si 
è presentato alla stampa con. 
il nome di Abul Abbas. ha sog
giunto: « E' impossibile pene
trare a Kiriat Shmona per una 
strada diversa da quella pro
veniente dall'interno dei terri
tori occupati (cioè da Israele. 
N.d.R.). a causa degli sbarra
menti elettrificati che proteg
gono il villaggio. Tutto l'equi
paggiamento. i documenti, le 
carte d'identità e gli abiti dei 
guerriglieri erano israeliani. 
tranne le armi, che erano no
stre ». 

Abul Abbas ha sridato le au
torità israeliane ad esibire in 
pubblico quanto hanno trovato 
sui corpi dei guerriglieri. Ha 
poi mostrato una carta d'iden
tità israeliana eguale — ha 
detto — a quelle utilizzate dai 
tre palestinesi per vivere e spo
starsi in Israele. «Questa car
ta — ha detto — è fabbricata. 
come altri documenti d'identità. 
dal FLPC-CG per servire alla 
resistenza dell'interno ». Ha ag
giunto: « Nessuno sparo è siato 
udito la notte precedente l'at
tacco. Ciò smentisce le affer
mazioni israeliane, secondo cui 
guardie di frontiera hanno in
tercettato il gruppo, lo hanno 
seguito, e ne hanno poi perso 
le tracce ». 

Affermando che i tre guerri
glieri sono giunti dal Libano 
— ha detto Abul Abbas — gli 
israeliani cercano di spingere 
il governo di Beirut a repri
mere il movimento palestinese 
in Libano. Egli ha tuttavia ri
badito il diritto dei guerriglie
ri di varcare « qualsiasi confine 
arabo ». Ha concluso annuncian
do che l'attacco contro Kiriat 
Shmona è « soltanto l'inizio di 
una serie di operazioni ». 

Il FPLP CG ha anche diffuso 
un comunicato in cui « respin
ge la creazione di un " mini-
stato " palestinese e riafferma 
che proseguirà la lotta armata 
rivoluzionaria fino alla libera
zione totale della Palestina ». 
« Il disimpegno sul fronte egi
ziano. i colloqui di Ginevra, 
l'apertura dei mercati arabi ai 
capitali e ai monopoli imperia
listi. la normalizzazione delle re
lazioni con l'imperialismo » ven
gono unificati e giudicati dal 
comunicato come «tentativi di 
liquidare il movimento rivolu
zionano arabo e la sua avan
guardia. la lotta armata pale
stinese». ' 

Il documento critica « i diri
genti palestinesi che accettano 
una soluzione disfattista e la 
creazione di uno stato palesti
nese di cartapesta ». sottolinea 
che l'attacco contro Kiriat Sh
mona è stato lanciato proprio 
perché si tratta del vecchio 
territorio israeliano, e non di 
una zona occupata nel 1967. e 
conclude con un appello alla 
« lotta annata fino alla libera
zione totale ». 

In un'intervista al giornale li
banese « Al Hayat ». il capo 
del movimento palestinese As-
Saika (vicino ai siriani). Zuheir 
Mohsen. ha esaltato l'attacco 
contro Kiriat Shmona. aggiun
gendo: e Si tratta del solo modo 
di rispondere al disfattismo e 
di dimostrare a qua! punto gli 
arabi, e i palestinesi in parti
colare. sono decisi a continua
re la lotta quali che siano gli 
atteggiamenti dei governi ara
bi». Mohsen. che è membro del-
l'esecutiv o dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. ha soggiunto: « Le minac
ce israeliane non spaventano 
nessuno. La nostra risposta a 
un'eventuale aggressione israe 
liana sarà violentissima. Fa
remo nuove operazioni simili a 
quella di Kiriat Shmona e su 
una scala più ampia ». 

Dal canto suo. l'agenzia pa
lestinese "Wafa". portavoce 
dcll'OLP. ha annunciato oggi 
che unità di fedayin. nel cor
so della settimana, hanno di
strutto veicoli militari sulle 
strade da Gerusalemme • per 
Hebron e Yacub. hanno com
piuto un attentato alla Stazio
ne centrale di Tel Aviv e ucci
so a Hertsilia un ufficiale dei 
servizi d'informazione israe
liani. 

DAMASCO. 12 
Per il trentaduesimo • giorno 

consecutivo si è continuato a 
combattere sull'altipiano del 
Golan e sulle pendici del Mon
te Hermon: duelli d'artiglieria. 
tentativi di impossessarsi di po
sizioni strategiche, compresa la 
cima del monte a 2.800 metri. 
I siriani denunciano il ferimen
to. in modo grave, di cinque 
bambini in un villaggio colpito 
dall'artiglieria israeliana. 

Una foto dei tre palestinesi che hanno attaccato Kiriat Shm ona, scattata alcuni giorni prima e diffusa ieri a Beirut. 
Secondo il giornale libanese « An-Nahar », i tre hanno scritt o col proprio sangue lettere ai presidenti siriano, egiziano, 

' iracheno ed algerino, ad Arafat e al giornale « Al Moharrer » (vicino alla resistenza), criticando la politica egiziana e 
ribadendo « il rifiuto di capitolare » 

Conclusi i colloqui di Assad coi dirigenti sovietici 

Mosca: ribadito impegno sovietico 
per una pace giusta nel Medio Oriente 
URSS £ Siria ̂ chiedono, $ ^ territori. occupati e la 
luteìa dei diritti del popolo palestinese — Discorsi di Podgorni e di Assad 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

I colloqui al Cremlino fra 
Breznev. Podgorni e Kossighin 
e il Presidente siriano Hafez 
Assad si sono conclusi oggi. 
« In un clima di cordialità e 
di - comprensione reciproca », 
informa la TASS, le due parti 
hanno discusso « i problemi del
lo ulteriore sviluppo e del raf
forzamento dei rapporti di ami
cizia sovietico-siriani e i più 
importanti problemi internazio
nali ». 

In modo particolare è stata 
esaminata la situazione nel 
Medio oriente « dove la ten
sione. che mette in pericolo 
la causa della pace, continua 
per colpa dei circoli dirigenti 
di Israele e delle forze esterne 
che li sostengono ». • - -

L'agenzia sovietica riporta 
[quindi la riafrermazione della 
volontà delle due parti « df pro
seguire gli sforzi miranti alla 
instaurazione di una pace giu
sta e stabile nel Medio orien
te » la cui base è costituita 
dalla « liberazione di tutti i 
territori arabi occupati e dalla 
garanzia dei diritti legittimi 
del popolo arabo di Palestina ». 

La TASS preannuncia infine 
la pubblicazione di una dichia
razione congiunta. Ciò avver
rà al termine della visita, dopo 
un viaggio che la delegazione 
siriana diretta da Assad com
pirà in alcune regioni del
l'URSS. 

Un giudizio compiuto sui ri
sultati del vertice sovietico-
siriano potrà essere espresso 
evidentemente soltanto dopo che 
il documento comune sarà reso 
noto. 

Ieri sera in un discorso ad 

un banchetto in onore di As
sad. Breznev aveva detto che 
« una soluzione giusta e dura
tura deve essere ricercata nel
l'ambito dei negoziati in corso 
a Ginevra ». « Il pericolo — ha 
detto Breznev — sta nel fatto 
che nonostante una certa di
minuzione della tensione, i'agj 
gressore ed i suoi sostenitori 
possano cercare di' impedire 
una soluzione radicale e glo
bale del problema ». 

Il segretario del PCUS ha 
aggiunto che l'Unione Sovieti
ca condivide pienamente l'opi
nione della Siria secondo cui 
i negoziati per il disimpegno 
delle truppe debbono essere 
condotti a Ginevra come parte 
di una soluzione globale. 

Breznev ha quindi affermato 
che «si potrà giungere ad una 
equa soluzione del problema 
mediorientale soltanto quando 
gli israeliani avranno evacuato 
tutti i territori arabi occupati ». 

L'Unione Sovietica — ha det
to ancora" Breznev — ha sempre ; 
mantenuto questa posizione sia ' 
nei colloqui con gli Stati Uni
ti sia < coordinando la nostra 
azione nella questione medio
rientale con i nostri amici 
arabi ». Breznev ha quindi pro
fondamente apprezzato la po
sizione della Siria secondo cui 
« l'Unione Sovietica deve par
tecipare ai negoziati sul Medio 
oriente in tutte le sue fasi 
ed in tutti i suoi aspetti ». 

In un discorso pronunciato 
oggi nel corso di una colazione 
offerta da Assad in onore dei 
dirigenti sovietici. Podgorni ha 
sottolineato che e i colloqui di 
Mosca hanno dimostrato unità 
di punti di vista e coincidenza 
di opinioni sia nella valutazio
ne della situazione internazio-

La Giunta cilena vieta 
alla Croce Rossa di 

visitare l'isola Dawson 
SANTIAGO. II. 

La Giunta fascista cilena 
ha annullato questa sera il 
permesso già accordato al 
Presidente del Comitato della 
Croce rossa internazionale. 
Roger Galloping. di visitare 
i prigionieri politici detenu
ti nell'isola di Dawson. II por
tavoce della dittatura ha det
to che le ragioni della revo
ca del permesso sono le se
guenti: le «menzogne» che 
verrebbero raccontate al ter
mine di visite analoghe e Io 
«sfruttamento» di visitatori 
di questo tipo come « postini 
fra i detenuti e il mondo 
esterno ». Le • ragioni della 
Giunta si commentano da so
le: ciò che i generali fasci
sti temono è che si conosca
no le condizioni di esistenza 
dei detenuti politici. Anche 
un semplice messaggio ver
bale per i familiari, spesso 
tenuti senza notizie per me
si, fa loro paura. 

SI noti che persino Hitler 
accettò nell'ultima guerra 
che la Croce rossa interna
zionale compisse una ispezio

ne nei campi di concentra
mento. 

La esasperazione repressi
va confermata dal divieto di 
visita a Dawson per qualsia
si organizzazione umanitaria, 
si accompagna alla notizia 
che la General Motors ripren
derà le sue attività in Cile 
tornando in possesso dello sta
bilimento di Arica che du
rante il governo Allende era 
stato posto sotto amministra
zione dello Stato. 

Il vice ministro della sani
tà della Giunta ha annuncia
to che prossimamente verrà 
annullata un'altra dille con
quiste del lavoratori cileni: la 
assistenza medica gratuita ai 
dipendenti di aziende stata
li e private. In generale è 
proprio contro l'organizzazio
ne sanitaria istituita dal go
verno popolare e contro I me
dici che si prodigavano per 
i ceti sociali più umili che 
si è scatenata fin dai primi 
giorni la repressione della 
Giunta. SI calcola che dal 
giorno del golpe 65 tra medi
ci e dipendenti di ospedali 
siano stati uccisi. 

naie, in particolare nel Medio 
oriente, e delle vie che con
ducono verso la pace in que
sta regione, sia - per quanto 
concerne le prospettive delle 
relazioni bilaterali ». 

Il presidente del Presidium 
del Soviet supremo ha d'altra 
parte osservato che nella con
giuntura attuale, nel momento 
in cui una lotta politica tesa 
viene condotta nel quadro del 
regolamento nel Medio " orien
te è particolarmente importan
te dare prova di vigilanza ver
so le provocazioni delle forze 
imperialiste e reazionarie. In 
questa tappa della lotta, egli 
ha detto, l'unità dei paesi ara
bi e la loro azione comune 
con gli alleati della comunità 
socialista, acquistano una im
portanza eccezionale. 

Dal canto suo l'Unione So
vietica — ha ricordato Pod
gorni — € agisce con coerenza • 
e con fermezza a fianco dei 
popoli arabi e sostiene con 
tutti i mezzi la loro lotta per 
una pace giusta e duratura ». 
pace che < non può essere ot
tenuta che a condizione del 
ritiro completo delle truppe 
israeliane da tutte le terre ara
be occupate e della garanzia 
dei diritti nazionali legittimi 
del popolo arabo di Palestina ». 

Circa ì rapporti bilaterali, in
fine. il dirigente sovietico ha 
reso noto che nel corso di col-

Joqui si è deciso di concludere 
nuovi accordi nel campo della 
cooperazione economica, tecni
ca e culturale. Questi accordi. 
egli ha precisato, aiuteranno 
la Siria a sviluppare la sua 
economia nazionale indipenden
te e a rafforzare le sue ca
pacità di difesa. 
N In precedenza Assad aveva 
dichiarato: « Noi siamo convin
ti dell'importanza dell'amicizia 
sire-sovietica e non dubitiamo 
che i rapporti tra la Siria e 
l'URSS si rafforzeranno nel cor
so dei prossimi anni ». La visita 
attuale, ha detto il presiden 
te siriano. « prosegue l'orien
tamento che noi applichiamo 
da anni e al quale tenderemo 
in avvenire. Sue parti integran
ti sono l'amicizia e la coopera
zione sulla base del rispetto 
reciproco, l'azione comune sul
la base dell'uguaglianza e del 
vantaggio reciproco. la lotta ' 
per i diritti dei popoli e per 
una pace giusta ». 

Dopo avere affermato che 
« i colloqui hanno dato un nuo
vo impulso ai nostri rapporti 
e rafforzato i contatti tra i 
due paesi », Assad ha concluso 
ringraziando il PCUS. il go
verno e i popoli dell'Unione 
Sovietica per il loro sostegno 
alla giusta lotta condotta dal 
popolo striano. 

A Mosca intanto si seguono 
con attenzione gli sviluppi del
la crisi in Israele. Le « Isve-
stia » ieri sottolineavano che 
la caduta del governo di Golda 
Meir si spiega in primo luogo 
con cil carattere dannoso della 
linea politica > del gruppo al 
potere. Oggi la TASS. ritor
nando sullo stesso argomento 
ed esaminando le prospettive, 
scrive: « Né gli zig-zag del
l'attuale coalizione di governo. 
né. tantomeno, le grossolane 
manovre dell'estrema destra 
permettono di vedere apparire 
qualche raggio di realismo, ca
pace di far uscire il paese 
dalla palude nella' quale è pre

cipitato per colpa dei suoi vec
chi dirigenti. Questo non è pos
sibile che dando prova di buon 
senso nella valutazione della 
situazione reale e traendo le 
lezioni dalla storia recente». 

L'agenzia sovietica conclude 
affermando che « i rappresen
tanti delle forze progressiste 
israeliane hanno ragione nel 
vedere la via di uscita dalla 
situazione che si è creata in 
un cambiamento deciso della 
linea politica, nella rinuncia al
le pretese annessionistiche, nel 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo di Palestina, nel
lo stabilimento di una pace 
giusta e stabile nel Medio 
oriente ». 

Romolo Caccavale 

Intervisto 

di Sodat 

al settimanale 

«Stern» 
BONN. 12 

In una lunga intervista al 
settimanale tedesco occiden
tale Stern, il presidente egi
ziano Sadat ha ripetuto an
cora una volta, con intenti 
critici e polemici, che l'amba
sciatore sovietico Vinogradov 
tentò di indurlo a stipulare 
una tregua sei ore dopo 
l'inizio delle ostilità con 
Israele, nell'ottobre scorso. 
Per persuaderlo, afferma Sa
dat. Vinogradov gli disse che 
la Siria era già d'accordo per 
una tregua. Allora Sadat (è 
sempre lui ad affermarlo) 
parlò con il presidente siria
no Assad. il quale smentì. 
Sadat ha alluso inoltre, ma 
con molta meno chiarezza 
che -nel recente discorso di 
Alessandria, • a presunte esi
tazioni sovietiche nelle for
niture di armi all'Egitto 

Sadat ha inoltre riconfer
mato la sua fiducia in Kis-
singer, definendolo «un uo
mo che fino ad oggi ha man
tenuto tutte le sue promes
se». Per quanto riguarda la 
conferenza di Ginevra, Sa
dat ha detto che ad essa deb
bano partecipare egiziani, si
riani. palestinesi e giordani. 

Huari Bumedien 

in visita a Cuba 
L'AVANA, 12 

Il presidente Algerino Hua
ri Bumedien è arrivato oggi 
all'Avana per una' visita uf
ficiale d{ cinque giorni a Cu
ba. All'aeroporto Bumedien e 
stato accolto dal primo mini
stro cubano Fidel Castro, dai 
presidente della repubblica 
Osvaldo Dorticos e dal primo 
vice ministro Raul Castro. 
Bumedien proveniva da New 
York dove ha partecipato 
all'inizio della sessione spe
ciale dell'Assemblea genera
le dell'ONU per le materie 
prime. 

Pericoli di involuzione 
(Dalla prima pagina) 

nenti delle varie forze schie
rate a favore del « NO ». Il 
segretario del PSI, De Mar
tino scrive su un settimanale 
che quella del 12 maggio è 
«una prova importante dal 
cui esito possono derivare im
prevedibili conseguenze poli
tiche, che vanno molto al di 
là della legge sul divorzio ». 
Dopo aver ricordato gli sforzi 
fatti dalle forze democratiche 
per evitare il referendum, De 
Martino scrive che « purtrop
po i nostri sforzi sono stati 
resi vani dal rifiuto della DC 
di discutere ed esaminare le 
possibilità di tale accordo», 
e precisa che è falso, come 
dice la destra e anche la DC, 
che si tratterebbe di una 
lotta contro ì comunisti. « No 
— dice il segretario socialista 
— la lotta è contro tutti i 
partiti democratici costituzio
nali di sinistra e di centro». 
Ricordati i sempre più vasti 
pronunciamenti di ambienti 
cattolici a favore del mante
nimento della legge, egli con
clude: « Perciò rispondere 
"NO" significa anche difen
dere la libertà di coscienza 
dei cattolici». 

Nel definire la propria col
locazione nella campagna del 
referendum il gruppo della 
Sinistra Indipendente affer
ma in una nota che essa, 
« schierandosi in modo auto
nomo, ma con sentimento 
unitario per il "NO", ha la 
piena convinzione che il tra
guardo di questa lotta è ben 
piti che la convalida o meno 
di una legge democratica, 
equa e comunque perfettibi
le, ben più che l'affermazio
ne o meno di un principio 
morale e teologico; è invece 
un sicuro cambiamento nel 
quadro politico del Paese, e 
solo la vittoria dello schiera
mento divorzista potrà sven
tare o almeno diminuire il 
pericolo di una DC incate
nata a un nuovo clericalismo 
o a una destra reazionaria. 
E' nell'interesse del Paese — 
conclude la Sinistra Indipen
dente — allontanare questa 
possibile minaccia alla demo
crazia e al suo civile svi
luppo ». 

Il quotidiano del PRI ana
lizza la portata e il signifi
cato del pronunciamento dei 
cattolici democratici. « E' 
chiaro — scrive — che le di
mensioni del "no" cattolico 
ai tentativi di crociata con
tro il divorzio si sono rive
late sorprendenti, in termini 
qualitativi e quantitativi... 
Non sono soltanto intellettua
li i cattolici che dicono no: 
questa volta il dissenso cat
tolico non è più un fenomeno 
di élite. E' un dato impor
tante che indica quante cose 
siano irreversibilmente cam
biate in questo nostro paese ». 

Il responsabile del coordi
namento del PSDI per la 
campagna del 12 maggio, 

Giampiero Orsello hn dichia
rato che la legge che si vuol 
abrogare è in effetti «uno 
legge che esalta la famiglia, 
la reciproca fiducia e l'amo
re, basati, come è giusto e 
umano, sulla libera scelta di 
coloro che vogliono rimanere 
uniti». Egli ha anche notato 
che se vincesse il «si» si 
avrebbero tre conseguenze: 
verrebbe eliminata una leg
ge civile, si farebbe un passo 
indietro dal punto di vista 
politico, vi potrebbero essere 
tentativi di creare situazioni 
più complesse. 

Il vice-segretario nazionale 
del PLI, Compasso ha detto 
in un comizio che « la cam
pagna antidivorzista sta as
sumendo toni da crociata 
reazionaria e sanfedista » con 
l'intento di « colpire la co
scienza laica e civile del pae
se, e a tale pretesa si op
pongono sempre più consi
stenti gruppi di cattolici de
mocratici ». 

In campo democristiano va 
profilandosi, contro ogni for
malistica unanimità, una più-
ralità di sfumature e di toni 
nella campagna. Il moroteo 
Morlino, ad esempio, pur al
lineandosi all'atteggiamento 
ufficiale del suo partito, ha 
sollevato la necessità che ven
ga osservata una linea rigo
rosa in modo che siano « riaf
fermati il carattere demo
cratico. l'autonomia e il plu
ralismo della DC». In conse
guenza (riecheggiando diffu
se preoccupazioni emerse nel
la DC di non perdere il con
tatto con tante forze cattoli
che anticonformiste) Morlino 
richiama il suo partito ad es
sere « rispettoso delle conve
zioni altrui, anche di coloro 
che in questa vicenda mo
strano di non volerci seguire 
come in altre occasioni». 

Una strana e sconclusiona
ta tesi è stata sostenuta dal 
capofila degli oltranzisti, Ga
brio Lombardi il quale ha ne
gato che sia in giuoco un di
ritto di libertà giacché la 
legge non consente l'applica
zione indiscriminata del di
vorzio ma lo riconosce solo 
in .casi ben determinati. A 
parte il fatto che la libertà 
ha un senso proprio in quan
to si applichi a casi concreti 
(altrimenti sarebbe arbitrio 
e anarchia). Lombardi non 
si è accorto di avere distrutto 
una delle tesi fondamentali 
degli abrogazionisti, e cioè 
che la legge italiana sarebbe 
lassista e indiscriminata. 

REAZIONI A FANFANI E. da 
registrare un significativo 
strascico alle decisioni sul 
riassetto degli organismi cen
trali della DC. Come è noto, 
nel nominare i nuovi titolari 
del vari uffici, la direzione 
de si è trovata di fronte ad 
un veto di Fanfani nei ri
guardi di Baldassarre Arma
to, designato dalla corrente 
di «Forze nuove» come re

sponsabile dell'ufficio proble
mi dei lavoratori (ed infatti 
è risultato designato un al
tro esponente della corrente). 
Ieri Armato ha rilasciato una 
durissima dichiarazione dove, 
accanto ad una annotazione 
critica verso la sua stessa 
corrente per aver troppo fa
cilmente digerito la discrimi
nazione, si afferma che « se, 
come risulta dalle indiscre
zioni, l'opposizione di Fanfani 
al -mio nome è un effetto 
della coerenza con la quale 
ho sempre sostetiuto l'obiet
tivo dell'unificazione sindaca
le e l'inopportunità storica 
del referendum... devo affer
mare che il veto posto dal-
l'on. Fanfani è coerente con 
il suo modo di interpretare la 
gestione del partito, modo eh* 
incontra il rnio profondo dis
senso ». 

Ma Fanfani continua a ri
scuotere critiche anche fuori 
del suo partito. Il ministro 
Mancini, capo della delega
zione socialista al governo, 
esaminando la recente pro
posta fanfaniana del « patto 
elettorale di legislatura » no
ta che il segretario de « ri
propone, senza il premio di 
maggioranza, gli "apparenta
menti" del 1952. Per meglio 
dire, il premio di maggioran
za c'è, anche in questa sua 
proposta, nel senso di con
ferire alla DC un'egemonia 
politica sugli altri partiti, 
perché sarebbe in realtà la 
DC a dettare i programmi 
e gli indirizzi politici ». Per 
Mancini « si ha l'impressione 
che si voglia istituzionalizza
re una situazione di tipo cen
trista, con una DC che si 
serve di acquiescenti alleati 
e ne dispone come crede ». Lo 
esponente socialista nota, co
munque, che le forze demo
cratiche devono sapersi por
re, in termini di progresso, 
taluni problemi di aggiorna
mento costituzionale sopra
tutto di fronte alle deforma
zioni che si sono determinata 
nei centri di potere econo
mico e nei corpi separati del
lo Stato. 

Anche l'esponente saragat-
tiano Romita, nel corso di 
un'intervista molto polemica 
con la maggioranza del PSDI, 
afferma che alla attuale in
stabilità politica non si può 
porre rimedio « COJI soluzioni 
artificiose» quali quelle pro
spettate da Fanfani, che « in
coraggerebbero il conformi
smo, l'integralismo e le solu
zioni legate a pure conside
razioni di potere». 

Unica voce consenziente 
col segretario della DC è 
quella di un gruppo di de
stra del PLI capeggiato dal 
sen. Premoli che nel suo do
cumento congressuale propo
ne il totale stravolgimento 
del nostro sistema costituzio
nale ed inalbera l'assurda pa
rola d'ordine: «un presiden
te, un governo, una legisla
tura ». 

La piattaforma della sinistra 
(Dalla prima pagina) 

presente » che prepara le con
dizioni per il superamento dei 
blocchi, per un nuovo sistema 
di sicurezza. Tuttavia, ha pre
cisato Mitterrand ad una do
manda precisa su questo argo
mento. è evidente che fino a 
che non si sarà trovato o creato 
questo nuovo sistema la Fran
cia dovrà restare nell'alleanza 
atlantica. D'altro canto, ha ag
giunto il candidato delle sini
stre. i mezzi di difesa nucleari 
di cui dispone la Francia sono 
irrisori e insufficienti se para
gonati a quelli delle grandi po
tenze. Un Presidente della Re
pubblica. eletto dalle sinistre. 
si preoccuperebbe dunque di ri
prendere il dialogo sul disarmo 
con tutti i paesi detentori di 
una forza atomica o nucleare 
e se questo dialogo dovesse fal
lire la Francia dovrebbe allora 
studiare le condizioni della pro
pria difesa, fondate «su un 
esercito solido e una mobilita
zione popolare ». 

Passando ai problemi econo
mici e sociali (una moneta più 
forte, una società più giusta). 
problemi strettamente legati 
perchè « non si può definire una 
politica sociale che non sia sop
portata dalla crescita economi
ca ». Mitterrand ha sviluppato 
una lucida analisi delle cause 
strutturali e delle cause recenti 
della crisi che s'è abbattuta sul
la Francia e sugli altri paesi 
europei, delle disuguaglianze 
creatrici di inflazione e dell'in
flazione creatrice di disugua
glianze. sempre a scapito dei 
poveri. Naturalmente, egli ha 
detto, come non ci si può at
taccare in due giorni alle strut
ture. è evidente che davanti ad 
un aumento dei prezzi che tocca 
il 15-18 per cento all'anno nes
sun governo potrebbe evitare 
oggi un piano di misure ur
genti. 

Mitterrand Presidente della 
Repubblica vorrebbe dunque di
re: «Una azione a breve sca
denza, cioè un piano di risana
mento di sei mesi comprendente 
il blocco temporaneo dei prez
zi. la riduzione deil'IVA per i 
generi di prima necessità, una 
maggiore tassazione dei generi 
di lusso, il lancio di un pre
stito di 10 miliardi (1.300 miliar
di di lire) garantito sull'indice 
dei prezzi, l'istituzione della sca
la mobile dei salari, il salario 
minimo a 1.200 franchi (150 mi
la lire) e cosi via: 2) una azio
ne a medio termine, cioè un 
piano di 18 mesi per la appli
cazione di alcune delle misure 
sociali previste dal «program
ma comune » delle sinistre come 
la pensione a 60 anni, la setti
mana lavorativa a 40 ore. 5 setti
mane di vacanze annue per tut
ti. politica di ristrutturazione 
industriale il cui finanziamento 
verrebbe assicurato sìa dalla ri
forma fiscale che da una ridi
stribuzione del credito: 3) un 
programma a lunga scadenza. 
o piano di 5 anni (che sarà 
democraticamente discusso e vo
tato). per attaccare le strutture 
attuali, nazionalizzare alcune 
grandi imprese garantendo al 
tempo stesso tutto il resto del
l'economia dall'intervento dirigi
sta dello Stato, per combattere 
a fondo le disuguaglianze, per 
dare ai francesi la possibilità 
di vivere meglio, di migliorare 
« la qualità della vita ». 

L'ultimo capitolo è stato dedi
cato alle libertà: Mitterrand ha 
sfidato chiunque a negargli il 
titolo di garante delle libertà 
collettive e individuali e si è 
impegnato solennemente ad ela
bora;'* una « carta delle libertà > 

che dovrà essere annessa alla 
Costituzione e che dovrà ridare 
un senso pratico e non soltanto 
teorico ai diritti dell'uomo. 

La campagna elettorale è dun
que aperta, largamente aperta 
anche se ufficialmente essa de
ve iniziare soltanto il prossimo 
20 aprile. I programmi dei tre 
principali candidati alla presi
denza della Repubblica sono no
ti. L'opinione pubblica può già 
dibatterli, soprattutto coloro che 
non hanno ancora fatto una 
scelta definitiva. E non si tratta 
di pochi perchè l'elettorato fran
cese, per tradizione, ha dispo
nibile una massa di manovra di 
2 milioni di voti che possono 
portarsi indifferentemente su 
questo o quel candidato, e sono 
voti, spesso decisivi, della pic
cola e media borghesia impie
gatizia e mercantile, bottegai. 
artigiani e commercianti. 

E* su questi voti, del resto, 
che conta Jean Royer, ex mini
stro delle poste (ha lasciato l'in
carico ministeriale ieri sera do
po aver presentato la propria 
candidatura) per ottenere un 
successo personale che. se in 
ogni caso non lo pone in com
petizione per la poltrona presi
denziale, può tuttavia infastidire 

sia Chaban Delmas. sia in mi
sura minore Io stesso Mitter
rand. La legge Royer in favore 
dei piccoli commercianti e ar
tigiani, varata l'anno scorso, ha 
infatti coagulato molte simpatie 
attorno a quest'uomo senza par
tito. nazionalista, puritano, che 
incarna la destra conservatri
ce tradizionale, la reazione più 
ottusa. 

E poi c'è l'altro nuovo can
didato. il radicale Muller. sin
daco di Mulhouse, che ha preso 
in contropiede il suo presidente 
Servan-Schreiber e si è lanciato 
nella competizione. Ma Servan-
Schreiber, che oggi è stato sol
lecitato a presentarsi candidato 
dal direttivo del proprio parti
to. non ha ancora detto l'ultima 
parola e non è da escludere una 
sua decisione positiva entro 
martedì prossimo. 

In ogni caso i candidati pic
coli. medi e grandi sono già 28, 
una cifra mai registrata. E an
che ammesso che non tutti rie
scano a raccogliere le 100 firme 
di eletti (sindaci, consiglieri 
provinciali, deputati, ecc.) ne
cessari alla candidatura, di qui 
alla chiusura delle liste una buo
na ventina dovrebbe restare In 
competizione. 

al referendum rispondi 

NO 
Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 

LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro CarduUi 

Itcritte al n. 243 del Refistro Slampa del Tribunato dì Roma 
L'UNITA' autorizzazione • sfornala maral* nomerò 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 Rema, 
Via dei Taurini, 19 • Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 -
4950353 . 495035S • 4951251 - 4951252 • 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento su e'e postale 
n. 3/5531 Intestato a: Amministrazione de l'Uniti, viale Fulvio 
Testi, 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA annuo 26.700, semestrale 14.000, trimestrale 7.3S0. ESTE
RO annuo 31.700, semestrale 20.000, trimestrale 10.350. ABBO
NAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 31.000. semestrale 16.400, 
trimestrale 1.600. ESTERO annuo 44.500, semestrale 23.150. 
trimestrale 11450. PUBBLICITÀ': Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Sodata por la Pubblicità In Italia) Roma, Piana San Lorenzo in 
Lucina 26, • ava succursali In Italia • Telelonl 688.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a ma. per colonna) Commerciale. Edizione generata 
ieriale U S50, festivo L. 700. Edi*. Italia settentrionale: L. 400-450) 
Edix. Italia centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma 
L. 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana L. 100-150; Napoli-Campa
nia L. 100-130; Refllonele Centro-Sud L. 100-120; Milano-Lombardia 
L. 1SO-250; Bolofna U 200-350; Cenovi ' uria L. 150-200; 
Torino-Piemonte L, 100-150; Modena, Resilo L. .. 120-1 SO; Emilia-
Romafna L, 100-1BO; Tra Venezie U 100-120 • PUBBLICITÀ' FINAN
ZIARIA, LEGALE, REDAZIONALE: Edizione scnarale L. 1.000 al min. 
Edlz. Italia aettentrionala L, 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 900. 

Stabilimento Tipoeraflco C.A.T.I. • 00115 Roma - Via del Taurini, M 
' ' ' "— * nass 


